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«Vivere in un’isola, 
circondati quindi 
dall’acqua, ma ancor 
prima da un muro, 
per impedire di fuggire, 
ma anche di togliersi la  
vita affogandosi. 
Vivere tra i “muri” 
interni, porte senza maniglie 
tutte da chiudere a chiave.  
La chiave, oggetto pesante e nello stesso tempo simbolo dell’organizzazione della vita “dentro”. 
[…] Il peggio: l’infermeria. La concentrazione assoluta del dolore, nella distruzione fisica 
progressiva di alcune persone, della non igienicità per non dire della sporcizia del luogo. 
Un micro-universo che mostra paradossalmente una  vitalità dolente con chiaro-scuri formidabili»  
(pp. 11-12)  
 
Cristina Lonardi, Mauro Niero 
Racconti di San Servolo : vita e quotidianità in manicomio 
Padova : CLEUP, 2009 
156 p.  
Collocazione: mon ass 14 LON 
 
Il volume presenta i risultati di una ricerca proposta dal Comitato scientifico della Fondazione San 
Servolo, nata nel 1979 per volontà del Consiglio provinciale di Venezia, dopo la chiusura 
dell’ospedale psichiatrico. L’idea della ricerca parte dalla constatazione che l’allestimento di un 
Museo del manicomio di San Servolo abbia certamente contribuito a raccontare in modo efficace la 
storia dell’istituzione attraverso le immagini, ma che esse, per quanto forti, non possano sostituire la 
memoria viva e il racconto di chi aveva vissuto l’esperienza manicomiale. La ricerca dà voce agli 
infermieri, “gente di mezzo” tra i medici ed i malati, sempre presenti nella vita lavorativa ed 
organizzativa del manicomio, che hanno narrato le proprie esperienze e percezioni legandole alla 
mappa fisica delle strutture manicomiali dell’isola. Si parte dalla descrizione dell’organizzazione 
del lavoro (il turno di notte, la divisa, le pulizie e l’assistenza ai malati), per proseguire con i tempi e 
i modi delle procedure di ricovero (l’osservazione, la vigilanza), l’organizzazione dello spazio (i 
reparti, l’infermeria, i servizi generali, il bar), le terapie praticate (l’elettroshock, l’insulinoterapia, 
l’ergoterapia). Non mancano le descrizioni che sottolineano i cambiamenti e le innovazioni 
apportate alla struttura ospedaliera nel decennio che va dalla fine degli anni Sessanta fino 

 



all’approvazione della Legge 180 nel 1978. Si tratta di testimonianze che documentano 
puntualmente, e spesso sottolineano, la tragica quotidianità del manicomio, richiamando alla 
memoria i danni, il significato e le conseguenze dell’istituzionalizzazione. 


